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Utili Giacomo Veronico  

 in agro del Comune di San Pietro Avellana (IS). 
 
 
PREMESSA  

Il Presente elaborato è stato redatto a DGR n. 304 DEL 13.09.2021, 
trattandosi di  un intervento di utilizzazione boschiva del Sito di Importanza Comunitaria  
 IT7218213 Isola della Fonte della Luna , si tratta di aree forestale, posta a monte del Corso del 
Fiume Sangro, nel tratto che attraversa la Regione Molise. Secondo la cartografia del Sito il bosco 

Habitat non prioritario Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion)   
 
I dati catastali della superficie di intervento sono riportati nella seguente tabella: 
Comune Fg P.lla Qualità Classe Sup. 

(mq) 
Ditta Catastale 

San Pietro 
Avellana 

2 

45 Seminativo 3 2.060 

Sciullo Angela e Remo 
58 Seminativo 3 850 
71 Seminativo 3 2.180 
85 Seminativo 3 1.500 
Superficie di intervento (mq)  6.590  

 

 

DESCRIZIONE DELL  

Il bosco oggetto di intervento è inserito a monte del Fiume Sangro nella porzione di territorio 
molisano che si insinua a sud della Regione Abruzzo, il cui confine è poco distante delle aree di 
intervento.  
Il popolamento è dominato dal cerro (Quercus cerris) con sporadica presenza di orniello (Fraxinus 
ornus), roverella (Quercus pubescens) e acero (Acer campestre), la struttura forestale è alquanto 
eterogenea per lo più costituita da un alternanza di macchie cedue, radure in evoluzione e boschi di 
neoformazione.  
 
DESCRIZIONE DELL  

selvicolturale sarà condotto nel rispetto dal Pia ed in 
Querceti di rovere 

illirici (Erythronio-Carpinion) e la fauna legata al bosco. 
è stata eseguita un Area di Saggio, di circa 200 mq, dimostrativa 

intervento, sono mersi i seguenti dati: 
 è di circa 0,65 Ha , si calcola una dote di circa 488 

piante e saranno asportate circa 1300, quindi il prelievo in termini numerici è pari al 72%, in termini 
di massa del 61 % (IN02) 

 Con il rilascio delle matricine di dote si stima possa rispettarsi la copertura del suolo, da parte delle 
chiome, valutata circa del 65%(RE06), come da prospetto allegato  

 Circa 1600 mq saranno interessati da un 600 mq a libera 
 

 Nel sono indicati i possibili tracciati di smacchio, gran parte già esistenti che 
richiedono piccole opere di manutenzione per agevolare la percorrenza. 

 La contenuta superficie di intervento, ha consentito un minuzioso controllo del soprassuolo e sono 
stati rinvenuti alberi morti in piedi o marcescenti (RE17), questi sono stati individuati con cerchio di 
vernice rossa al fusto (vedi documentazione fotografica), inoltre non sono state rinvenute tane di 
specie faunistiche di interesse comunitario o prioritario. 

 Per le piante a invecchiamento indefinito queste sono state indicate con vernice azzurra al fusto. 
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 Le indicazioni sulle modalità di intervento sono state con  
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